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Legittimità delle causali nel contratto a tempo determinato
    di Redazione

La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 21 marzo 2023, n. 8068, ha stabilito come il
Decreto Legislativo n. 368 del 2001, articolo 1 – nel testo precedente la modifica introdotta dal
D.L. 112/2008, conv. nella L. n. 133 del 2008 – nel consentire l'apposizione di un termine al
contratto di lavoro a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o
sostitutivo, che devono risultare specificate, a pena di inefficacia, in apposito atto scritto,
impone al datore di lavoro l'onere di indicare in modo circostanziato e puntuale, al fine di
assicurare la trasparenza e la veridicità di tali ragioni, nonché l'immodificabilità delle stesse
nel corso del rapporto, le circostanze che contraddistinguono una particolare attività e che
rendono conforme alle esigenze del datore di lavoro, nell'ambito di un determinato contesto
aziendale, la prestazione a tempo determinato, sì da rendere evidente la specifica connessione
tra la durata solo temporanea della prestazione e le esigenze produttive ed organizzative che
la stessa sia chiamata a realizzare, nonché l'utilizzazione del lavoratore assunto
esclusivamente nell'ambito della specifica ragione indicata ed in stretto collegamento con la
stessa.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.eclavoro.it Page 1/1

https://www.euroconference.it/centro_studi_lavoro_e_previdenza/pensioni_e_consulenza_previdenziale
http://www.tcpdf.org
https://www.eclavoro.it

